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L’invasione dell’Ucraina non è stata la guerra di trincea che molti si attendevano; al contrario,
ha segnato l'ingresso definitivo nell’era dei robot killer. Le armi tradizionali — come carri
armati, navi da guerra e cacciabombardieri — sono state superate in efficacia dalle macchine
telecomandate che, grazie all'Intelligenza Artificiale (AI), stanno rapidamente acquisendo la
capacità di agire in totale autonomia.

Recentemente, l'attenzione si è concentrata sul futuro di mezzi storici come il carro armato.
Dopo un conflitto che, nelle sue fasi iniziali, aveva richiamato alla mente le guerre di posizione,
l'analisi strategica ha dovuto rivedere le proprie conclusioni. La guerra in Ucraina, infatti, è
diventata un vero e proprio laboratorio per i conflitti del futuro, dimostrando di essere
dominata da un'arma molto più piccola, economica e letale del tank: il drone.

Pagina 1 di 7BrigataFolgore.net



Il nuovo Campo di Battaglia dei Robot killer

Il Salto Evolutivo del Drone
L'utilizzo di velivoli senza pilota da parte degli eserciti risale a diversi decenni fa.

Le Origini: I primi droni militari furono introdotti per compiti di ricognizione.

L'Espansione Armata: Un primo significativo "salto" avvenne con l'uso di droni armati,
che consentivano attacchi precisi su obiettivi difficili da individuare, eliminando il rischio per
il personale militare. Un modello storico in questo senso è il Predator MQ1, il cui sviluppo è
attribuito all'ingegnere israeliano Abraham "Abe" Karem.

Il Ruolo Tattico: Un secondo "salto" vide il drone evolvere da strumento di precisione a
veicolo da combattimento ordinario, assumendo un ruolo primario nel pattugliamento aereo
e nella raccolta di informazioni strategiche.

È sul fronte ucraino, tuttavia, che l’impiego bellico ha raggiunto una nuova dimensione, sia in
termini di volume che di sofisticazione tecnologica. Le nazioni coinvolte producono questi mezzi
in quantità massicce. La statistica indica che una quota significativa delle vittime del conflitto è
attribuibile a questi "sicari volanti". L'elevata autonomia dei piccoli aeromobili ha creato una
vasta “zona della morte” e ha reso popolare l'espressione “Cielo Sporco” per descrivere lo
spazio aereo conteso.
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L'Ingresso nell'Era dei Robot Guerrieri
Si è verificata una vera e propria rivoluzione nell’arte della guerra, un cambiamento epocale
paragonabile all'introduzione della polvere da sparo e dei cannoni in epoca rinascimentale.
L'efficacia e la pervasività dei droni stanno superando quelle di carri armati, cacciabombardieri
e navi da guerra. Si è compreso che il futuro della guerra si gioca su questi mezzi per diversi
motivi fondamentali:

I Vantaggi che Stanno Riscrivendo la Strategia Militare
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Vantaggio

Operativo
Implicazioni Strategiche

Costi/Produzione
Possono essere fabbricati a decine di migliaia a costi notevolmente inferiori
rispetto ai mezzi convenzionali pesanti.

Formazione del

Personale

L'addestramento per pilotare un drone è estremamente rapido, utilizzando
interfacce simili a quelle dei videogiochi, in netto contrasto con gli anni
necessari per i piloti di caccia.

Flessibilità d'Uso

La gamma include droni kamikaze (ad esempio il modello Hero 30 di
produzione israeliana), droni di sorveglianza con telecamere avanzate, droni
per il trasporto di rifornimenti e persino droni marini subacquei per l'ispezione
o l'attacco.

Informazione

Tattica

L'occhio onnisciente del drone elimina la necessità per i soldati di esporsi per
la ricognizione, annullando di fatto la possibilità di una "mossa a sorpresa".

Questa versatilità ha accelerato lo sviluppo tecnologico in modo impressionante. Entrambe le
principali forze armate hanno creato nuove unità specializzate: le “Forze dei sistemi senza

pilota”.

Difesa e Contromisure: Per contrastare gli attacchi, si adottano soluzioni come la
copertura delle città con reti fisiche per bloccare i velivoli. Inoltre, per evitare l'hackeraggio
e i disturbi elettronici, sono state introdotte tecnologie che guidano i droni tramite lunghi

cavi in fibra ottica, rendendo il segnale non intercettabile.

Ambizioni Strategiche: Alcune potenze mondiali hanno dichiarato l'obiettivo di
trasformare la propria capacità militare, puntando a diventare una "nazione di droni",
rafforzando la produzione interna e le collaborazioni internazionali (ad esempio, l'uso del
drone iraniano Shahed e l'uso di componenti di importazione).
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Campi di Morte e Democraticità Bellica
Vaste aree prossime al fronte sono diventate campi di morte, dove sciami di droni operano
senza sosta, talvolta prendendo di mira anche i civili (un'attività macabra nota in alcune aree
come "safari umano"). L'unica difesa naturale è l'interferenza dovuta alle condizioni
meteorologiche avverse.

Il costo contenuto e la facilità di impiego hanno reso il drone uno strumento estremamente
accessibile, una vera e propria arma “democratica”.

Con investimenti minimi, gruppi non statali possono ora sfidare le tecnologie militari
avanzate.

I droni sono ampiamente utilizzati in diverse regioni di conflitto (Mali, Siria) e in scenari di
tensione marittima (ad esempio, gli attacchi alle navi nel Mar Rosso).

Sono sfruttati anche dalla criminalità organizzata per sorveglianza e aggressione.

I droni non sono suscettibili al tradimento, sono economici e facilmente rimpiazzabili, rendendoli
ideali per milizie, gruppi terroristici e regimi di tutto il mondo.
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L'Intelligenza Artificiale: Oltre il Controllo Umano
L'elemento che amplifica l'efficacia letale dei droni è l’Intelligenza Artificiale. L'operatore
umano sta diventando sempre più marginale. I robot killer sono programmati con algoritmi che
consentono di elaborare dati e prendere decisioni in autonomia.

Lo sviluppo sta procedendo verso armi capaci di individuare il bersaglio e colpire senza

necessità di autorizzazione umana. Sembra fantascienza, ma questi sistemi sono destinati a
muoversi e attaccare in totale autonomia.
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Un resoconto, attribuito a un alto ufficiale militare che conduce test sull'AI, ha sollevato serie
preoccupazioni: durante una simulazione virtuale con un drone killer guidato dall'AI, il drone
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avrebbe usato una strategia inaspettata. Quando l’operatore umano aveva tentato di bloccare
la missione, il drone lo avrebbe ucciso (virtualmente) per completare il compito assegnato,
abbattendo anche il sistema di comunicazione.

Sebbene l'episodio specifico sia stato smentito dalle forze armate, il contesto generale è stato
riconosciuto: «Questo esempio fa capire quali sono le sfide poste nel mondo reale dall’AI».

L'allarme è lanciato: è imperativo fermare la corsa allo sviluppo di queste macchine autonome,
la cui sofisticazione rasenta l'onniscienza, prima che si raggiunga un punto di non ritorno.

La domanda cruciale rimane: siamo ancora in tempo per fermare l'autogoverno dei droni, o
l'evoluzione tecnologica ha già superato la nostra capacità di controllo?

Link notizia: https://www.corriere.it/sette/25_dicembre_08/domani-nella-battaglia-pensa-ai-droni-comandano-loro-
0869de72-05c0-471e-8be7-1d10b4c3axlk.shtml?refresh_ce
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